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PIANO D* EDUCAZIONE 

■ PKIUSRAUINTB 

CIRCA ALLE PUBBLICHE SCUOLE. 

T J a Società esige , che si promuova la mol- 
tiplicazione degli uomini ma la sua felicità di- 
pende da’ buoni Cittadini . Questo principio è 
evidente , e non ricerca la menoma pruova . 
L' Uomo frattanto nel suo nascere è ineffica- 
ce . L’ infanzia è- in lui più lunga che non è 
in tutti gli altri animali : per ogni dove mi- 
serabile il fanno varj bisogni iti riguardo al 
suo personagio . Ma per quanto è indigente di 
ajuti è proclive però a riceverli : è un essere 
flessibile , che si piega alli pensieri , ed allò 
impressioni dell’ altri . Una buona istruzione è 
necessaria invero per conoscere la sua Natura , 
i suoi doveri , il suo rango : E divenire così 
quindi utile a se stesso , ed allo stato . 

I Persiani fondavano nell’ educazione la 
tranquillità del Pubblico , l' ineducati erano 
esclusi dall’ onori , e dall’ impieghi . Romh ad 
un principio sì perfetto deve la riuscita di tan- 
ti Eroi, che illustrarono quel grande Imperò. 
Edessa una verità patente , che i governi più 
Btabili , e meno soggetti alle private , e gene- 
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rali rivoluzioni furono quelli , che sopra la buo- 
na educazione fondarono il di loro corpo le- 
gislativo : Cosi Atene , Sparta , Creta supera- 
rono le altre Repubbliche Greche per guidar- 
si con questa scorta . Dall’ educazione risulta 
il buon Costume » che ha un vigore più del- 
le leggi penali . Queste han poco forza a pre- 
venire i delitti . La loro sanzione è la pena » 
e suppone il delitto già consumato : non pas- 
sano al Cuore , e pure dal solo Cuore i de- 
litti traggon 1* origine . Sono le leggi , senza 
virtù nè Cittadini tele di ragno inviolabili a* 
corpi vani , e leggieri , lacerate mai sempre 
da* corpi duri , e pesanti : Osservate dai pic- 
coli , e da potenti impunemente violate . Un 
buon Custume però , che non conosce per 
principio il timore ( ne consiste nella sola o- 
xnissione del male è quello , che forma un 
-Cuor retto , ed un penzare solido , e per con- 
sequenza fa fiorire la Civile Società : e dona 
una base stabile all* Imperi . 

Perfezionate la prole grida il sentimen- 
to . Ogni buono istituto , dovrebbe dunque 
principiare in Casa , ove riesce di ciò esegui- 
re stili Padri . La cura dell’ Uomo dev* inte- 
ressare sin dal momento della sua nascita , 
poicchè inutile ogni lezione riesce , allorché 
non ha questo principio per base . Questa e- 
ducazione morale » che consiste nello sviluppo 
delle facoltà nella correzione degli abiti cat- 
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tivi , e nella formazione de’ buoni t e un ma- 
neggio di tanta importanza , che basta a gui- 
dare il fanciullo alla pratica de’ suoi doveri , 
dacché T elasticità delle molle del cuore uma- 
no è in ragion diretta dell’ esercizio , che lo- 
ro dassi . E d’ uopo dunque sulle prime met- 
tere in azione quei germi preziosi , che la na- 
tura ripone , e svilupparli debitamente . E* 
un preggiudizio detestabile impiegare tutta 1* 
opera alia bassa sensibiltà , e farne crescere 
i figli scossi da cose essterne » e grossolane . 
E’ un danno esiziale » dacché le prime idee 
hanno la forza di presentarsi alla nostra me- 
moria anco nella età la più canuta , il farli 
determinare sul princìpio dall’ idea dell’ inte- 
resse per cui poscia accade * che bassi motti* 
vi divenendo la meta loro di agire , re3ta at- 
taccata 1’ umana virtù , e nè va spogliata del 
suo ornamento. 

Il secondo passo si è il correggere le vi- 
ziose appetenze . Noi sul nascere abbiamo dell’ 
inclinazioni ingiuste , e ciascheduna vuoi fare 
solamente per se quello , eh’ è contro di tut- 
to 1’ Ordine . Tutto ciò , che anco presentasi 
all’ Uomo è ingombrato di corruzione , e sin 
quasi da’ suoi primi giorni entra una dose di 
bassa sensibiltà nel suo cuore , la quale ope- 
rando , che la ragione ne ricavi le impressio- 
ni degli oggetti da’ fonti viziati , ' forma ivi un 
fondo di preggiudizio ; quale unito al panico- 
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lare temperamento genera le passioni , e pri- 
mieramente la dominante . Bisogna entrare dun- 
que nelli nascondigli del suo cuore » rilevare 
le inclinazioni , e raddrizzarle : Io trovo , di- 
ce Montagne , che i nostri maggiori vizj pi- 
gliano la loro piega dalla più tenera età . 
E un divertimento per una Madre vedere un 
fanciullo tirare il collo ad un Galletto , e vi 
sara un Padre sì sciocco , che piglierà a de- 
strezza nel vedere un suo figlio , che ingan- 
na il Compagno con qualche sleatà , e forbe- 
ria . Queste per tanto sono le vere radici , e 
sentenze della crudeltà , e del tradimento . 
Esse così gagliardamente germogliano , ove non 
vanno attaccate sin dall’ origine . 

Sull’ età della consistenza , divenendo ro- 
busta la machina si sviluppano pienamente le 
passioni , ed il carattere . L’ amor proprio si 
rende padrone del cuore , e difficilmente quindi 
si cambia di natura . E’ d' uopo formare al- 
lora degli abiti buoni , e forti . Tra li neces- 
sarj da’ imprimersi importa molto di avvezzarli 
a soffrire per non lottare con le avversità e 
sentire maggiormente i mali. Vi vuole in quel 
tempo una grande arte per conservare insie- 
me i Giovanetti in una certa attività , mane- 
giabile . La vigilanza è d’ uopo , che s’ impie- 
ghi di concerto alla prudenza . Deve valere la 
ragione , e la persuasiva , allontanando 1’ asprez,- 
za , e la forza. Io riprovo dice un’Autore, 
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ogni violenza nell’ educazione di un’ Anima , 
die si allieva , e che fa progressi per la vir- 
tù » e per 1* onore . V i ha nel rigore un non 
eocchè di servile , ed io tengo per fermo , 
che ciò , che non s’ ottiene con la ragione , 
con la prudenza , e con la destrezza non si 
fa realmente con la forza . Io non ho vedu- 
to altro effetto della forza , che rendere le 
anime più vili , e più maliziosamente ostina- 
te . Io sempre ho avuta cura » di riempire 
il Cuore di mia figlia d’ ingenuità , di Fran- 
chezza . 

Premesse le generali nozioni di ciò , che 
doverebbe praticarsi per condurre i Giova- 
netti nel dovuto sviluppo , e non potendo 
tanto con esattezza sostenersi da tutti i Geni- 
tori ; si ha riconosciuto necessariamente di do- 
versi sostituire una pubblica educazione , ov* 
è di giusto , che adesso volgessimo le nostre 
mire . Questa è la base 9Ù della quale s’ inal- 
za il grande edifìcio della virtù generale di 
ogni Cittadino , e se mai sarà dessa mal ma- 
negiata tutto verrà a crollare , ed infranger- 
si : II nostro saggio Principe vedendo 1* urgen- 
za , che v’ è di ben regolare un principio co- 
sì necessario , ad insinuazione del Generala 
Parlamento determinò di ritrovarsi un nuovo 
piano che sappi contenere un regolamento so- 
pra li Stud j pubblici del Regno . U u mete- 
do por la conoscenza delle leggi ; Una rifor- 
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ma delle Regole di educazione per li Cotteg- 
li dell’ uno , e dell’ altro sensso ed un me- 
todo per incoraggire le Accademie Civili , e 
militari . Coll’ altri che corrono all’ impresa , 
mi risolvo ancor io , determinato da quel ge- 
nio , che sempre mai sento animarmi , ove si 
tratta di affari utili al Pubblico . 

» Le idee dello spirito umano sono come 
quelli fiumi poveri nella loro origine , che 
vanno crescendo a misura delle altre acque , 
che ad esse si uniscano , scorrendo un vasto 
terreno . Deli’ istessa guisa , le facoltà mora- 
li dell’ Uomo acqustano quel grado di splen- 
dore , che noi diariamente vediamo rilucere 
nell’ Uomo culto , a misura dell’ alimento , 
che si porge allo spirito . Bisogna dunque trat- 
tare di un metodo di agevolazione di cui la 
base è quella di far riconoscere sulle prime 
l’ importanza ed il prezzo del sapere . Entria- 
mo nello Stato dell’ infanzia , ove attesa che 
la machina non ha sviluppate j?ene le passio- 
ni , ne vi è idea di stabilità , vederemo » che 
una materia di applicazione non può allora 
soffrirsi i ed i fanciulli non sono capaci per 
\ia di sterili elementi risvegliare il talento . 
Il loro elasticismo fa sì , che non sanno tol- 
lerare il tempo bisognante alle ricerche . Op- 
pressi quindi dagli ostacoli -, che insormontabi- 
li scorgono ; eccoli che giungono a soffocare 
il germe naturale della curiosità . L* averli os- 
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servato passare dell’ anni , ed anco de’ lustri , 

su d’ una lingua nel tempo , che ignorano i 
vantaggi ; 1’ averli veduti quai malcontenti la- 
boratori , avviliti dal timore , resi quindi stupi- 
di , e senza sviluppo alcuno , ancor che contas- 
sero una buona serie d’ anni fa prova a quan- 
to venghiamo di dire. La natura è d’uopo 
di secondarla e per le sue strade , che così , 
quando non verranno sforzati i talenti delli 
fanciulli , ma riconoscendone essi piacevoli i 
mezzi y verrano da dare de’ frutti niente vi- 
ziati y e ben primaturi . 

Che il metodo tenuto dalle Scuole sj dan- 
noso una triste esperienza il dimostra ; la ragio- 
ne il sostiene il Governo nei cercare delli nuovi 
piani lo dichiara . I mezzi dunque devono se- 
condare la tendenza e F età , anzi devono pra- 
ticarsi per le strade istesse che formano la 
massima occupazione delli Ragazzi . Un gioco 
scientifico y e quello, che devesi sulle prime por- 
re loro in veduta . Il farli osservare oggetti 
approssimati per via di un mezzano toiosco- 
pio . Le ispezione per via di una lente con- 
vessa nel vedere li oggetti più grandi di quel- 
lo , che sono , interessebbono tanto , che si 
osserverà taluni non voler cessare dalli aspet- 
ti , ed altri cercarne il motivo di tali porten- 
ti , ed ecco , che dandosi dalF Istruttore del- 
le precise ragioni , si vedrà ne’ figlioli il bello 
impegno di non desistere dalle scientifiche traé- 
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eie . Quindi senza obice di applicazione , anzi 
agevolando le inclinazioni , eccone data la pri- 
ma importante inano a concepire , che vi son 
cose , che interessano molto , e riconosceranno 
i Ragazzi che i loro appetiti non devono fer- 
marsi sulla stretta catena di tutti li altri es- 
seri abitatori del globo , quali non offrendosi 
all’ Uomo » che per intervalli , lasciano dietro 
nn vuoto , che avverte della loro insuffienza . 

E come celate osservazioni fan vedere 1* 
arcani della natura » l* Istruttore deve condur- 
re i figlioli ad un passo più avanzato , avvisan- 
doli della causa prima di tali arcani : quindi de- 
sterà un idea rispettosa dell’autore di tali porten- 
ti . Farà loro concepire i suoi grandi attributi , 
e P er gloriarlo nell’ Onnipotenza , e temerne 
i gastighi , e per dargli delle grazie all’ idea 
dell’ immensità » ed al beneficio dalia conserva- 
zione , ed essendo 1’ esame della natura visi- 
bile all’ Uomo , che cominciata dalla pratica 
non meno interessa i figlioli . Ecco 1’ Istrutto- 
re t che come la Natura varia le sue produ- 
zione quasi in infinito » così agevolmente può 
spedirli una traccia a tante altre scienze , che 
fanno la parte più vasta di tutto il sapere . 
Deve divenire ad informarli , e della situazio- 
ne del globo , della cognizione degli astri , e 
dell’ opere portentose registrate nell’ Istoria sa- 
gra , e della varietà de’ Governi , della cura 
de’ Monarchi per la tranquillità del Pubblico» 
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e del debito rispetto alle loro Ordinazione con 
farli convinti , che non vi può essere ricom- 
penza di attaccamento bastante per un Uomo , 
che fa la felicità degli altri Uomini , ed ecco 
formati delti sentimenti al vivere dabbene ; 
ecco eccitata quella virtù necessaria nello sta- 
to , che giunge anco a sostenere una Costitu- 
zione vacillante, a cui l’Impegno della Chi- 
na deve la sua lunga durata , ed a cui in- 
sieme deve Roma la sorte di aversi rimesso 
ad una forma di Governo dopo 1* espulsione 
de’ Tarquinj , avendo con la perfezione de* 
Cittadini fatta la gran forza all’ anarchia . 

Di concerto agirà l’ Istruttore per la co- 
gnizione delle Lettere , e fatto apprendere dal- 
li figlioli 1’ alfabeto , {lasserà al mezzo , che 
si prescrive per farli sillabare . Un Tavoliere 
rotondo , che non abbj più di due palmi di 
diametro diviso in sei separazioni , ove si an- 
noteranno le vocali si doverà disporre . Due 
oncie distanti dal centro si faranno inalzare 
due ferretti , che verranno separati tra loro 
oncie quattro • insino all’ altezza del diametro 
del Tavoliere » sopra li quali dovrà poggiare 
un cerchio , che scenda sino alla metà dell’ 
altezza delti due ferri . Formate poscia tante 
palle quante sono le consonanti , ed annotate 
una per una sopra ogni palla con doversi es- 
pressamente accoppiare presso quella che jior- 
ta il ^ un V si butteranno gradatamente 
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alla vista delli fanciulli per essi rilievare » ore 
cade la consonante , e con qual vocale si uni- 
sce , e qual sillaba forma . Assistendo intorno 
i Ragazzi al buttar della palla con la conso- 
nante , eccone , che sillaberanno in comune . 
Tra tanti , che danno voce uno , che accerta 
farà che gli altri corrispondono al dovere . 
Ed ecco , che senza tedio con un mezzo , che 
li suscita premura » diverranno agevolmente ad 
apprendere tantosto quanto si ha dovuto si- 
nora con tanto raccapriccio de’ Ragazzi , e non 
meno del Maestro , 

La voce dell’ Istruttore dovrà renderli in- 
tesi , che l ’ H con la vocale non fa suono , 
ma si annucia la sola vocale * e che per pro- 
nunciare che , chi t vi abbisogna dell’ H in 
mezzo della consonante , e vocale cioè C ed 
E , ed /. Dovendo badare intanto che ogni 
sillaba formata » si scrive dalli figlioli . Data 
così a eompredere la maniera di leggere le 
sillabe con l’ ajuto di altrettante palle , ove 
vi starà incisa una sillaba differente per ogni 
palla con una consonante insieme come Sol » 
o con due come dess , buttate dall’ istesso cer- 
chio si farà osservare la parola bisilliba qua! 
sia dalla vocale , con cui si giunge s’ è sola , 
o sole , soli , o solo ; Se è desso » o desso , o 
dessi . E così ragionando per altre . Con tale 
metodo , che interessa ai figlioli , che li desta 
la cura di vedere cosa formerà la palla , che 
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cade ; con una gara che tra loro si eocita , 
chi di dire dover formre una espressione , chi 
un’ altra . Ecco che dalla replicazione anco de’ 
termini si diviene alla cognizione delle bisilla - 
be assai ben presto . Frattanto sarà cura del 
Maestro far loro congi ungere le bisillabe for- 
mate , e fatte anco scrivere con dell’ altre , 
per cosi avere 1* attività di leggere qual siasi 
espressione . 

Per il compimento di questo metodo re- 
sta da dire , che dovranno anco farsi intesi i 
figlioli , che trovandosi' 1* / lungo nell’ espres- 
sioni si ha da pronunciare per due i i, che 
ae fa e ; alcune parole possano contenere due 
vocali insieme , alcune tre come mai Gioco 
Doverk anche il Maestro farli pure intesi « che 
ove la parola principia di vocale si annuncia 
la vocale , e si fan quindi seguire le sillabe 
di appresso come A , natra , Amore . Ciò fat- 
to, dandosi de’ regolamenti insieme di far for- 
za all’ accento , e di prolungare le vocali un 
poco nell’ esclamazioni , verrà formato il dieu- 
.letto eoa F uso prefisso , che nel contenere un 
metodo , ed agevole , e breve , non stanche- 
rà i figlioli che venghi disposto per via di nor- 
me , e di direzioni . 

Non dovendo frattanto obliarsi di rende- 
re i figlioli informati delli rudimenti della no- 
stra Religione . Sembra opportuno di sceglier- 
si per la loro applicazione fi compendio pelle 
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Scuole ad uso dell! Giovanetti d’ Italia opera 
C.° Trieste , Canonico di Treviso , che darà in- 
sieme de’ brevi saggi di Geografia , Istoria so- 
pra Galateo, e di ogni altro corrisponete a 
replicare quanto 1* Istruttore loro ha sapute 
inferirli dall* aspetti della natura , che li ha 
fatto rilievare . E non dovendo ne anco lascia- 
re di tenerli informati della nuova Costituzio- 
ne Civile ; curerà farli capire l’ utiltà nella 
seconda parte del piano di una tanto degna 
Costituzione , servendosi delli stessi mezzi d* 
impegno a comprenderla , delli quali ivi si trat- 
ta . L’ Istruttore intanto doverà usare gli op- 
portuni mezzi per il buono sviluppo , e per 
non contrarre degli abiti cattivi li figlioli al- 
la sua cura affidati , e doverà praticare nien- 
te di meno di quanto si ha detto dover’ essere 
maneggio delli Padri . 

Quanto si ha creduto opportuno per lo 
regolamento delle Scuole di ogni paese del 
Regno, sembra, che oltre di recare una som- 
ma facilezza nell* eseguirsi dii pure il vantag- 
gio di praticarsi in una maniera puoco dispen- 
diosa la spesa ulteriore è quella di un mez- 
zano Teloscopio , e della lente per ingrandire 
1* Oggetti , e la somma di un salario , per o- 
gni Sopraintendente d’ ogni distretto, del che 
occorre parlare , sende necessario di stabilirsi 
degli efficaci mezzi , onde delli maestri si so- 
stenesse il mestiere . Questo destinato da ve- 
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gliare * sopra le Scuole del Destretto dovrà ri- 
conoscere T idoneità de’ maestri nelle ulteriori 
elezioni per via di un’ esame . Come è pio- 
prio die visitasse una volta per ogni anno o- 
gjii Scuola del suo distretto r osservandone 1* 
esecuzione del metedo , ed i vantaggi delli 
figlioli , con far rapporto alla Suprema Depu- 
tazione degli Studj di quel Maestro , che me- 
glio si distingue . Questi Sopraintendenti , do- 
vendo essere persone da reggere un’ affare di 
somma importanza » pare che il mezzo agevo- 
le d’ accertarne la scelta ( sii quello di pro- 
muovere a tal carica tutti gli Autori , che han- 
no fatto delli scritti idonei sopra il presen- 
te piano , ed ove mancasse la quantità di ven- 
titré soggetti , che sapranno distinguersi , pro- 
porre dell’ altre fatiche analoghe , e scegliere 
quelli ulteriori Autori , che hanno mostra- 
to del merito . L’ elezione di questa maniera 
diviene accertata , non vi è timore di manuvr 
re i e di frodi » e pare che quanto s’ abbia 
ideato per questa prima parte dell’ opera , sa 
non contenghi grandezza , e vastità di pensie- 
ri dimostri per lo meno un’ animo , che non 
ha altra mira , che i buoni vantaggi del pub- 
blico . 
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Su quanto si ha da praticare per mantenere - 
in ogni Cittadino la memoria della nuova 
Costituzione . Regolamento da tenersi una 
volta per Settimana , e dalli Parrochi al 
Popolo in giorno Festivo , e nelle Scuole 
pubbliche , ed in tutti i Colleggi . 

lN[on vi è mezzo più agevole per meglio de- 
stare un’ impegno nel Popolo a concepire le 
leggi quanto di farli rilievare i vantaggi , che 
una tale conoscenza gli porge. Egli é certo 
qualunque essere rogionevole non si desta mai 
dall’indifferenza, ma bisogna, che venghi ec- 
citato dall’ interesse di una utiltà , alla qua- 
le maggiormente ricorre ove riconosce , che 
obbliando di farlo ; egli non solo se la vede 
sfuggire , ma cade in quel rovescio , e disor- 
dine , che gli fa sentir e un cumulo di mali » 
La nuova Costituzione recando delli mezzi da 
porre il Cittadino al coverto dell’ ingiustizie , 
e nell’ esercizio de” suoi dritti » senz’ essere 
astretto a sentire di più le violenze fin’ ora 
provate , è d’ uopo proporla con il prelimina- 
re • che siegue . Dallo stesso si fa divenire o- 
gni uno nell' impegno di doverla conoscere , 
per così appurarne , ciò che non è un’ ordi- 
nazione della legge , e scanzare le oppressio- 
ni . Si unirà insieme ad un tale motivo im- 
pellente , la forza della Religione , e per ope- 
rare nell’ anime buone , e per potersi propor- 
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re da! Parrochi anco in Chiesa $ Onde è sem- 
brato proprio di cominciare , che le leggi uma- 
ne partano da Dio per dare un* altro motivo 
energico , ad impararle , e ad ubbidirle . 

preliminare. 

Alla spiega della nuova Costituzione . 

N eli’ atto , che i Principi Maomettani dan- 
no incessabilmente la morte . La Religione 
presso i Cristiani rende i Principi meno timi- 
di * e per consequenza niente crudeli . Egli è 
proprio della nostra Religione l' assicurare i 
Troni • poicchè dessa insegna a’ Sudditi esse- 
re Iddio , che costituisce i Sovrani . Quanto 
dunque da’ Legislatori , e da’ Governi si pre- 
scrive non è che 1’ azione di un’ Ordine a lui 
accetto , e le leggi Civili fatte dall’ auttorità 
umane non sono nel significato più generale, 
che i rapporti più necessarj , che derivano 
dall’ Autore della Natura . 

Ma queste leggi , che sarebbono da loro 
stesse regole mute , se non fossero animate 
dalla voce del Giudice , han dovuto trasmet- 
tere sin’ ora nel miastro un forzo di razioci- 
nio per adattarle al fatto , del che facendo- 
ne l’ esecutore un’ abuso si ha osservato di . 
tante volte piangere ingiustamente i Gittadi- , 
ni , e la Giustizia si ha veduto ora una in- 
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doverosa Carnificina, ora «ina protezione^ del- 
la licenza . 

In un* epoca * In cui la corruzine ha in- 
gombrato il cuore de* mortali . In un’ epoca 
in cui la venalità , e le ambizioni si bevono 
con l’ aria , che s’ aspira . Che tutti son sor- 
di all! gemiti della natura , che 1’ Uomo da se 
è crudele carnefice assassino degli altri » tra- 
ditore di se medesimo » non dovea meno av- 
verarsi , che di guardare sempre la legge con 
animosità , e terrore . Spesso si sono veduti op- 
pressi 1* innoccenti , spesso sono stati contra- 
puntati i lavori del Principe , e senza farlo 
osservare , mentre avendo dovuto dipendere 
dall’ esposti de’ Ministri locali di passare per 
ieo , eh’ era innoccente : L’ oppresso non ve- 
niva inteso , e se gli avesse potuto sortire era 
allora quando le catene , e l’ eterni orrori di 
un carcere ebetando la naturale energia , e 
fatto lo spoglio delle sue sostanze , riconoscea 
l r impossibilità di riclarnare i suoi dritti. Que- 
sti funestissimi effetti , che la benignità del 
cuore del nostro Agusto Monarca non sapea 
temere * scossero 1* umanità tutta a presenta- 
re le grida » e tanti tristi esempj diedero a 
riconoscere * che vuopo vi era ad ovviare un 
tale inconveniente di una Costituzione precisa» 
che tolghi la menoma ingerenza nel Ministro» 
che la esercita» e che il formasse » non altro» 
che un’ organo semplicemente dalla legge • 
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Quindi fatti fissare un corpo di Capitoli ila 
tanti Illustri Genj beneficenti al Pubblico , 
questi prescieglie , e da S. A. Reale il nostro 
Principe li fa puntare per Regole sopra le 
quali si dovesse compire un edilìzio , che fac- 
ci godere de' suoi dritti 1’ Uomo onesto , e col- 
1* apparire sempre l’ azione come è commessa 
radi avvinto il ribelle , e ne resti provvedu- 
ta la pubblica sicurezza . 

Ivi in tale base fondametale vi si prescri- 
ve che la Religione Catolica sarà sempre la 
Dominante . La legislazione si fissa nel Parla- 
mento * da che i Principi occupati dal gran 
movimento , che devono alla machina dell» 
Stato , non hanuo il tempo da fermarsi sopra 
se stessi . Ed è proprio di una moltitudine di 
Genj il preparare V utili materiali a colui che 
governa . L* esecuzione appartiene al Princi- 
pe di cui ne fa il suo distintivo , poicchè niu* 
no che la mente Sovrana può ben verificar- 
la » mentre in lui non vi è venalità , nè pri- 
vati rapporti ; nè può altro supporsi , che 1* 
impegno per la sicurezza del Pubblico . Non 
ha chi adulare , e non altro ambisce , che 
la pubblica opinione, che prevale all’ onesto , 
ed al giusto . La critica è importante per ar- 
rivarlo ; è inefficace il livore per defraudare 
P onore delle sue cure , e raggione voi mente da 
un politico si scrive , che ne anco l’ invidia 
arriva al Trono . Questi motivi pressanti de» 
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stano quell* idea di giusta presunzione , che 
1’ operazioni del Principe saranno nel tutto 
indifettose , e faranno concorrere i voti comu- 
ni all’ esecuzioni Sovrne , dandosi quel gran 
passo di osservarsi uniformi i maneggi del Prin- 
cipe con le volontà dello Stato . Il Parlamen- 
to si dovrà convocare in ogni anno per dispor- 
si , e regolarsi quanto è conveniente , e le cir- 
costanze portano di potersi pensare per il pub- 
blico bene ; ivi i Rappresentanti di ogni Di- 
stretto averanno il suo luogo , e concorreran- 
no ai generali vantaggj . I Signori che han 
saputo condiscendere a voleri dell’ agusto Prin- 
cipe han fatto una jattura delle loro Giuri- 
sdizione , ed han reso uguali i dritti di ognu- 
no . Si sono fatte divenire tutte le terre allo- 
dj e con 1’ abolirsi anco i fidecommessi si to- 
glierà quello spirito di dissenzione , che agi- 
tava i congiunti del proprio Sangue , impin- 
guava il foro , e rendea tanti oaiosi , ed in- 
fingardi . 

Un Civico Consiglio in ogni paese d’ Uomi- 
ni riconosciuti , probi , e benestanti per esse- 
re le sue Sostanze un Surrogato ad ogni di- 
lettanza d’ interesse del Comune , di cui i Com- 
ponenti ne hanno eglino la loro responsabili- 
tà , dovrà stabilire il sistema dell* Annona • 
badare pella pubblica economia ; costituire il 
Magistrato Municipale , e sindicarne in ogni 
anno i Conti» che passeranno in mano del 
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pubblico « per avanzare le querele . Dovrà far 
rispettare il sagro dritto delli Cittadini con ini* 
pedire P imprestiti forzati , salvo per alcuni 
casi prefissi » le preferenze nè Contratti di 
compra * le cosi dette terze parti sulle prò- 
duzioni de’ grani , e non sarà esente ogni Cit- 
tadino di potere accusare , ed il Consiglio » ed 
il Magistrato presso li Officiali ordinarj d’ o- 
gni ingiusta procedura . Ecco 1' Uomo non più 
in quella necessità di dover soffocare le op- 
pressioni , e P aggravj , ed attendere , che il 
di lui offensore uscisse prima di carica per 
poterlo convenire . Eccolo nel suo grado di li- 
bertà soggetto solo a quanto tende al buon 
Ordine • e che può esternare i mezzi della 
sua desolazione , quando gli piace . Tremeran- 
no i malvaggi di usurpare delle giurisdizioni; 
Resteranno gli Uomini dal bene tranquilli sot- 
to i proprj tetti , ed i loro sonni non saran- 
no vieppiù turbati da quelle carnificine che 
un privato rapporto in una persona pubblica 
avea P attività arcana di operare senza punto 
farsi scoprire nella sua negrezza . 

Siciliani , voi siete felici ! già è giunta 
quella bramata Aurora , che vi fa rinascerò 
ad un g’orno così splendido , e fortunato , già 
il nostro Agusto Principe ha tolto , quanto » 
oi non volendo « era per voi pernicioso , e le- 
tale . La rabia » P interesse » P ambizione sa- 
ranno da oggi innanzi impotenti . Oggi verrà 
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compartita la pena nel grado della reità com- 
messa . Oggi il crednto offensore sarà nel giu- 
sto grado di equilibrio dell’ offeso , mediante 
la mallevadoria , ove non si tratta delli delit- 
ti , che attentano direttamente contra 1’ ordin 
pubblico , per sapersi difendere se l’ imputa- 
zione è ingiusta , o farne relievare le circo- 
stanze minuenti di ciò , che si addebita . Non 
può qualsisiasi Giudice , ove non vi è legge > 
che si adatti al fatto, da se adattarla. Voi 
apprendendo le giuste norme di una tanta de- 
gna Costituzione avete il mezzo da garentirvi 
con riclamare contro qualsiasi aggravio » che 
i prepotenti vorranno arrogarvi . Le vostre vo- 
ci saranno intese , anzi 1’ azione contro gli ec- 
cessi de’ Ministri sarà popolare. Un Supremo 
Parlamento » ove vi sono i pubblici Rappre- 
sentanti è quello , che troverà i mezzi oppor- 
tuni da pagarsi i sussidj alla Corona , ed ope- 
ra t che il Principe se ne lieti de’ comuni do- 
veri ; senza restare la massima parte in ma- 
no degli esattori . l^a Costituzione vi dona le 
regole per sapere quanto vi si fa pagare , s’ 
è l’ imposto della Suprema Potestà Legislati- 
va , o un mezzo accresciuto da chi vorrà vi- 
vere sopra le vostre Sostanze . La Costituzio- 
ne v* insegnerà qual gran peso è per voi il 
trasgredire le leggi , e che non ha più forza 
ne il denaro , nè la manuvra a mitigarvi la 
pena . Il Principe , ed il Governo per la vo- 
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è utile insonima a sapervi guardare de’ delit- 
ti , e quanto è necessario per scanzarsi le op- 
pressioni . Il vostro interesse l’ apporta di do- 
verla ascoltare ; essa è un mezzo a mantene- 
re ognuno nel debito ingasto . Essa iucoraggi- 
sce f Agricoltura , anima il Commercio , essa 
procura il buon Costume t e forma il piano 
della perfezione de’ Popoli . 

Del metodo » e regolamento da tenersi per tut - 
ti i Seminarj , e Collegj : e stabilimenti di 
educazione deir uno , e dell ’ altro Sesso per 
detti Luoghi. 

T-Je Nazioni civilizzate , riconoscendo quanto 
i preggiudizj volgarsi aggiscono nell’ Uomo por- 
tato a modellarsi sull’ altrui condotta si han- 
no determinato di scegliere certi luoghi v ove 
fatti unire i figlioli senz’ obice « e distoglimen- 
to ricevessero le buone Regole per il loro svi- 
luppo . Queste adunanze * prescelte per me- 
glio aggire la pubblica educazione devono ora 
entrare nel pensiero di chi scrive . Quanto 
vi si ha prefisso dover adempire i Padri , e 
quanto si ha disposto per le pubbliche Scuo* 
le , è d’ uopo che ivi si replichi coll’ uguale 
metodo , e con P istesso incoraggimento . Spet- 
ta ora di trattare sopra tutto ciò eh’ è un spe- 
ciale requisito delli Collegj » cioè il buon Òr- 
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dine da tenere I Rettori , ed i figlioli il me- 
todo da regolarsi 1* ulteriori Studj da prece- 
dere le applicazioni di mestiero : e quanto si 
ha da proaequire circa all* educazione , dan- 
done le reforme conosciute opportune sulla pra- 
tica della stessa . 

Tutte le parti interessanti si stacchereb- 
bero certamente * se il primo anello a cui so- 
no unite venisse a cedere , o a slegarsi . Ogni 
Corpo d’ individui sotto di un capo ha biso- 
gno , che il capo sempre con attività istanca- 
bile lo regga , e dice quel moto che la ma- 
china esige . La buona elezione delli Rettori 
è la prima di necessità indispensabile in tut- 
ti i Collegj : prosiegue quindi la buona scelta 
di Maestri di Spirito , e per le lettere , e di 
ogni altra persona , che mediatamente tra Ra- 
gazzi , e tra questi vi s’ interpone . Ma qua- 
le se è il mezzo attivo onde riesca , che i 
Reggenti » ed i Maestri si mantengano sempre 
mai nell’ adempimento delle loro obbligazioni . 
Un* occhio superiore di tre sperimentati « ed 
eletti dell’ Illustri , componenti il Generale 
Parlamento » e sostituiti alla Suprema Depu- 
tazione delli Studj con salario , doveranno con- 
dursi > per ogni anno in ogni terza parte del 
Regno ad oppurare 1* andamenti de’ Rettori , 
e Maestri , 1’ educazione , ed il profitto della 
Gioventù da un’ esame , che dovranno tene- 
rla in quei Collegj per ognuno di loro assigna- 
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ti , L* elezione de’ tre risultante dal Parlamen- 
to è moralmente accertata , nè può per pre- 
visione urti aha' avverarsi , che li scelti siano 
da prevaricare , doverà dunque destare il gran- 
- de impegno» sì nè Rettori, come in ogni al- 
tro all’ adempimeto de’ propj doveri. Il lume,' 
che domina saprà condurre aggevolmente la; 
regola che dtrigge , e la Società vedrà aggi- 
re di concerto il poterò , ed il genio per il 
compimento del!’ opera . 

Dovrà essere cura di tali Deputati trat-’ 
tenersi tre giorni in ogni Collegio’ di stia ispe- 
zione . Riconoscere , ed annotare quei Giova- 
ni , che sanno distinguersi ne’ progressi', per 
farli considerare ne’ pubblici ohicj . Sarà an- 
cora loro dovere di rapportare alla Suprema* 
Deputazione de’ Studj , quei Rettori , e Mae- 
stri , che meglio sostengono le cariche per es-* 
sere promossi alla prima mancanza in altri 1 
Collegj di un grado più sublime , come non' 
meno dovranno anco fare il rapporto di quel- 
li reggenti , che hanno sperimentato recidivi 
in affari importanti per essere ripresi o tolti- 
d’ impiego . Se il timore di perdere , e dell’ 
infamia ; se l’ impegno dell’ onore , e per il lu- 
cro , possono agire a far sostenere da ognuno 
le sue funzioni . Se la scelta de’ soggeti per 
vegliare sembra accertata , il pensiero- non si' 
debba tenere per difettoso , o almeno come sta- 
bilimento umano , che non può essere nel tut- 
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to perfetto debba produrre delli meno incon- 
venienti , e non far più riguardare le cariche 
per un sostenimento del fasto, e dell* orgo- 
glio umano . 

Essendovi il dovere in alcuni Collegj di 
mantenersi una certa quantità di giovani o ra- 
gazze con la rendita della fondazione , o con 
altri posteriori relitti » bisogna usarsi la dili- 
genza opportuna per venire ammessi coloro , 
che volle provvedere la pia intenzione de’ fon- 
datori , per la quale scelta il Depntato sull* 
accesso dovrà prendere un veridico , e popola- 
re informo delle particolari circortanze de’ Con- 
correnti » ed eligere quindi quelli , che dovran- 
no preferirsi ; Essendo anco un sistema in det- 
ti Collegj, e precisamente in quelli delle Ra- 
gazze , che la fatica delle giovanette debba 
■ cedere per il sostenimento dell’ istesso Collegio , 
dovranno badare le maestre dopo averle av- 
vezzate alle fatiche tutte femenili di mante- 
nerli la maggior parte del tempo sopra 1’ ope- 
re , che in concorso hanno più smaltimento , 
ed aumento di prezzo , per così tirati da’ mag- 
giori mezzi a sostenersi le unioni , togliersi da 
quella decadenza , ove hanno principiato . Sa- 
rà anco un positivo dovere di suscitare nelle 
Ragazze una cert’ aria di gravità circa a loro 
costumi , e dev’ esser cura nelli Rettori di far 
sbandire anco 1* apparenza del vizio , con ri- . 
muovere quel commercio di galantaria, che 
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V ozio introduce » e fa » che le Donne sedu- 
cono prima di esser sedotte . 

I Reggenti in qualsisiasi Colleggio e Se- 
minario doveranno trattare tutti egualmente * 
e deve abolirsi quell’ ordine detto di Convet- 
tori per non recare invidia , e sconcerto . Tut- 
ti doveranno pagare ugualmente » ed ugual- 
mente riconoscersi , non essendo ne anco giu- 
sto escludersi il Rettore diali" ugual Tavola . 
Deve anco disporsi , che il Rettore abbj un 
dovere di esporre i libri un giorno al mese 
dell’ amministrazione tenuta a commodità di 
osservarli ognuno , concliè però se v’ è raggione 
di fargli querele non si possa praticare con 
altri , che con il Deputato , e sul suo acces- 
so .. li Deputato esaminerà il ricorso per da- 
re i ripari opportuni * ma dove riconosce 1’ ac- 
cusa astiosa punirà chi ingiustamente si lagna . 
Devono badare i Rettori di non suscitare nel- 
la gioventù idee d’ orgoglio , con i modi tenuti 
opportuni per farli ravvedere , esternandosi , 
che le azioni loro sono indecenti alla nobilezza 
della sua nascita ; Sono sì fatte correzioni per- 
niciose a fomentare una passione » che pro- 
durrà tanti altri inconvenienti. Dovranno com- 
mendarli di regolarsi da’ sensibili , e cortesi , 
ma senza far a vedere , che ciò si ha da rag- 
girare per una speciale educazione del rango: 
Il tutto insortima si ha da maneggiare con una 
attività propria , che conduce al corrisponden- 
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te risultato di formar de’ buoni Cittadini . Nel 
tempo istesso , dovendo trattare de’ Studj , do- 
po essersi praticato il voluto per le pubbli- 
che Scuole , è di uopo dar loro una gram- 
matica per sentire i libri scritti in latino , e 
lasciare quella parte di costruzione , che ser- 
virà a poter produrre in una tal lingua , at- 
teso l’ uso , che il tutto in oggi sia disposto 
di esternarsi con l’Italiano Idioma; ed ecco, 
che una tale grammatica per concepire 1’ Au- 
tori , e T attitati latini pare che non debba 
ad altro estendersi che al solo declinare , e 

. -j 

coniugare , e ad un volgare di termini i più 
usati per non venite ognuno astretto di ri* 
correre sempre a CalapinL. ■ 

Il concepire un discorso di un idioma 
diverso dal nostro è l’ intendere il significato 
dell’ espressioni di un tale idioma . Noi siamo 
sicuri che qualsisia espressine latina non può 
d’altro costare che delle parti dell’ orazione . 
Datone dunque il volgare a figlioli deli’ istes* 
se giusta i loro accidenti per sapere espressa- 
re il nome , 1' articolo , ed il participio nella 
varietà de’ suoi generi , numeri , e casi . Il ver- 
bo quindi nella varietà de’ numeri , persone, 
modi infiniti , gerundj , e supini ; eccone il 
sufficiente con il volgare rispettivo di questi 
termini , e delle proposizioni , avverbj , interie- 
zioni , e congiunioni a comprendere il senso 
di ogni espressione latina . 
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Essendo il verbo poi un termine , eh* 
espime o delle azioni o delle passioni , e che 
lega gli oggetti con i loro attributi , ove si 
trovano espressioni di nome che possano signi- 
ficare più casi » il verbo istesso con la sua for- 
za del senso , dimostrerà il vicecaso d* adattar- 
si a quel nome , che appare poterne avere 
diversi . La forza del verbo ancora dimostre- 
rà tra tanti nomi sostantivi indeclinabili qual 
sia il reggente ove il verbo e singolare • do- 
vendosi nell* ambiguità tenere sempre per ta- 
le il primo che vi ha situato. Si farà dimo- 
strare dal Catalago ancora quei nomi che si 
devono tenere per maschj ; e facendosi por- 
tare una barretta sulla sillaba , ove dovrà dar 
forza la voce si accanserà pure di farli leg- 
gere senza mostruosità T pure si renderanno in- 
formati , che l’ Italiano dovendo portare un* 
ordine diverso dalla frase latina , giova pri- 
ma scegliersi 1* av verbo » quindi il nome po- 
scia il verbo , e 1* altrecasi in ultimo con quel- 
la forza , che il termine dimostra . Ecco intan- 
to » che intesi di ciò i Giovanetti : sapendo 
declinare i sostantivi coll’ aggettivi , pronomi * 
e participj : e sapendo adattare il significato 
giusta il genere , ed il numero de’ casi oppor- 
tuni , ed informati delle conjugazioni de’ ver- 
bi attivi , e passivi , de’ verbi anomali » ed 
ausiliarj e del verbo sum sostantivo » istrutti 
in fìnti del volgare dell* infiniti di ogni sòrte 
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giusta il volgare , che porta il genere , ed il 
numero non meno del significato de’ gerun> 
dj e suppini diverrà la grammatica d* unità 
alla pratica del tradurre un’ affare da perfe- 
zionarsi in brevi periodi* e senza stanchezza . 
Lasciando bensì nelle Università una gramma- 
tica subìimiore col metodo anco uguale al te- 
nuto per tutti coloro » che areranno il piace- 
re d’ approfondirsi in quest’ arte . 

Resta quindi prima deli’ applicazioni a 
Studj di mestiere di apprendere un poco di 
Artimetica , e Giometrica , come 1’ arte de’ buo- 
ni pensieri , e di esprimerli bene . Queste che 
sono chiamate Runa Rettoriea ; e l’altra Lo- 
gica potranno unirai insieme , e fare una sola 
applicazione . Per costruirsi un buon discorso 
vi deve concorrere • ed un buon concetto , e 
de’ buoni lineamenti a darli figura : sembra 
dunque , che poche regole per il raziocinio » 
ed altre poche per la leggiadria in estenarlo 
si devono usare insieme , rimettendone la mas- 
sima parte delle norme alle direzioni , che da- 
ranno i buoni libri per eccitarsi da un saggio 
penzatore non raen che fecondo nel dire P at- 
tività nella gioventù da formare de' modelli cor- 
rispondenti alla vivezza di quei pezzi , che 
son posti alla sua riflessione . Ciò adempito * 
e fatta apprendere un poco di metafìsica , con 
renderli anco convinti de’ doveri dell’ Uomo » 
può quindi destinarsi ognuno per quei studj 
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ove vien meglio inclinato dacché la intrapre- 
se dopo d’ essers» consultato il genio danno tut- 
ta la speranza della buona riuscita . 

Circa al periodo , e tempo de* studj co- 
me circa alla pratica degli atti di Religione 
sembra proprio il sistema tenuto * dovendo pro- 
seguire intanto una istancabile educazione gio- 
va il suggerire , che non conviene guidare i 
Giovanetti per le vie estreme , e bisogna ser- 
virsi de’ mezzi , che la natura porge per sa- 
perli condurre . Essa ha dato all’ Uomini la 
vergogna , come » il loro flaggello ; sii dunque 
la pena per i trascorsi l’ infamia . Circa alle 
regole dell’ urbanità nel compendio destinato 
se uè parla : Maneggieranno dunque i mae- 
stri quest’ opere interessanti con 1* aspetto unii, 
versale di formare Uomini virtuosi , ne po- 
tendo temersi di vivere infingardi i Direttori 
in una cura di tanta importanza loro , affida- 
ta per i mezzi energici che si han saputo ir 
deare . Ecco 1’ Uomo che dovrà sortire di ufcil- 
ta allo Stato: Ecco la Patria* che riceven- 
done il conto de’ suoi talenti ne prende il pos- 
sesso « e con della speranza il destina per que-, 
gli Officj » ove crede di essere più vivamente 
servita . 
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Del metodo per il buon ordine delle diverse 
Accademie . 

' “ . • . ..i * j 

Jjo sviluppo debitamente del talento condur- 
rebbe il Secolo a quella maturità, nella qua- 
le per cogliere non v’ ha d* uopo , che di por- 
tare al frutto la mano. Ma se l’Uomo nel-, 
lo Stato della perfezione è capace di produr- 
re dell’ opere vantaggiose al pubblico . Ciò re- 
golamento non avviene , se unà molla anima- 
trice non I’ agita , che surebbe o 1* onore , o il 
lucro , dacché in questi tempi non può cre- 
dersi 1’ Uomo virtuoso in tal grado d’ emìnen- 
za da sentirsi unicamente contento nel fare la 
felicità de* suoi simili . Se non verrà spinto o 
da un premio , o della speranza di commen- 
darsi le sue produzini , egli resterà nell’ina- 
zione , e quasi verrà da pentirsi d* essersi in- 
dustriato per un* affare che non gli reca la glo- 
ria dovuta . Una trista esperienza nel nostro 
Regno fa eco a quanto siamo per dire . Uomi- 
ni di un’ attività segnalata sepolti fra piccoli 
abituri , e con essi tenendo anco sepólta la 
virtù stimolati ad operare ; Non fan che ri- 
spondere X La virtù 'è depressa j non ci dona 
del pane ; essa ha de* contrasti : ha delli ne- 
mici ; essa ha dell’ obici insormontabili a non 
farle allignare =3 Le vedute intanto del sag- 
gio Principe ad insinuazione di un corpo di 
Uomini segnalati per il bene pubblico nel vo- 
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lere far rinascere U Regno * si bari posto di 
mira di togliere tutti gli inconvenienti , che 
urtavano co* mezzi della nostra felicità » ed 
anco vi si ha prescritto , che non si compar- 
tirà da oggi innanzi impiego , se non a colui , 
che realmente il merita . Questa parte di Co- 
stituzione tanto interessante , ad essere ben 
maneggiati 1* affari del pubblico , formerà 1* 
altra utiltà di abbondare il Regno di Uomi- 
ni virtuosi > e di esibirsi sempre de* materiali 
vantaggiosi per il bene comune . Chi scrive non 
averà neppure più il timore di restar sepolti 
i suoi lavori , nè di sentirseli indebitamente 
denegrare . Oggi che il tutto passar deve sot- 
to gli occhi di un corpo di esseri indifferen- 
ti t che san sacrificare il privato vantaggio al 
pubblico bene , appresso quegli Uomini one- 
sti , che da tanti degni soggetti san divisarci ; 
oggi vi è da supporre la virtù incoraggita , e 
1’ Uomo di genio , che sappj faticare . 

Noi abbiamo veduto anco aprirsi la stra- 
da ad animare il virtuoso nell* essersi punta- 
to di rinvenire delli metodi , e regolamenti 
per il buon’ ordine dell’ Accademie ; di tanto 
resta trattare per darsi anco il termine a prog- 
getti emanati . I vantaggi dell’ accademia son 
dimostrati dall’ utili , che ne hanno ricavato 
le altre Nazioni . Noi abbiamo dovuto sentire 
tutti i progressi delle Scienze dall’ Oltramon- 
tani . Noi abbiamo dovuto apprendere i van- 

5 


Digitized by Googlc 



34 

taggi dell’ Agricoltura , della Nautica , js del 
Commercio con appurarne i rapporti. daU’ espe- 
rienze fatte nell' Iwghilterra * nella Francia., 
cd in altre parti del Globo. Da tali mezjy 
si sono anco serviti i Lettori nel farci pereor- 
rere le nostre applicazioni , che non hanno 
avuto ulteriore progresso dopo d’ aver termi* 
nato il suo circolo la Cattedra , e fuori a strie 
dj di mestiero non ha restato altro impegno 
a Giovani nel terminare il corso collegiale d* 
ogni altra Scienza . 

Dovendo noi intanto trattare di un Re- 
golamento per il buon’ ordine delle diverse ac- 
cademie Civili, e Militari. Pare opportuno « 
che Costituite quest’ Accademie in quel nume- 
ro , che il saggio Principe ad insinuazione del 
Parlamento opina , e tutte nella Dominante 
venghiun formate anco da quelli individui di 
ogni altra parte del Regno , che con fatiche 
analoghe, ed indonee sappiano travagliare . In. 
ogni una di quest’ Accademie sì per l’ affari 
Civici , come per 1’ arte della guerra , si dovrà, 
determinare dal Parlameto un numero di sog- 
getti virtuosi , e probi residenti nella Domi- 
nante , che proponendone per via di Circola- 
ri quegli Articoli , opinati dalle due Camere 
per ogni anno , da non sorpassare un numero 
di dodeci , affari differenti , ricevono quindi le 
fatiche di ognuno , che vorrà interessarsi , e 
riconoscono in concorso la superiorità del meri- 
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to , che distingue una fatica dall’ altra . 

Dovrà eligersi uno di cotali degni Sog- 
getti residenti , da cambiare in ogni anno , 
per riceversi le carte, ed i scritti, che saran- 
no mandati con la sua direzione , e gelosamen- 
te presentarli . Si doverà prescrivere che le 
produzioni non siano di una lunghazza stan- 
cabile , e per Io meno che non sorpassino un* 
arringa da ]»otersi leggere in una mezz’ ora. 
Tra membri residenti nell' Accademia si ver- 
ranno da eliggere quei posti convenienti di 
Principe , ed ogni altro giusta al costume . Si 
costituiranno dell' altre leggi analoghe al cor- 
po » ma la più importante si è di esattamen- 
te riceversi le produzioni con far dar conto a 
chi l’ invia dell’ arrivo , e rilievarle in concor- 
so con l’ altre circa alla superiorità da consi- 
stere nell’ utile del pensiero . A quest’ ogget- 
to due mesi innanzi dell’ apertura del Parla- 
mento si dovranno unire i membri residenti 
senza ricevere altre Tattiche , che a quel tem- 
po non sono giuste farne l’esame, e forma- 
re le acclamazioni con i gradi corrispondenti 
per coloro , che con verità si sono distinti ; da 
passarla quindi al Parlamento . 

-!• Se il mezzo d’ incoraggire, i talenti si è 
il restare ognuno convinto , che non vi è ma-, 
nuvra , ne frode per oscurare * o non ben de- 
cidersi il inerito della produzione . Il fìné> 
principale a cui porta quésto mezzo si è quin- 
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di di sentirsi costantemente premiate le ope- 
re virtuose . A tal’ effetto dovendosi proporre 
de’ mezzi aggevoli per non spropiani 1’ Erario 
da che è uno de’ preggi di ogni metodo lo spé- 
colarsi una maniera meno interessante alla Na- 
zione » si crede opinare > che il premio anco 
da meglio incoraggire sii quello di venire elét^ 
to tal candidato , che più si distingue cbn là 
futura per un officio compossibile al suo sta- 
to , ed alla sua professione , come di Giudi- 
ce nelli Capo luoghi , di Lettore nè Gollegj , 
e per qualche impiego ecclesiastico , ove ìb 
scribente , e per l’ordini sagri. u 

L’ istesso è da praticarsi per coloro i qua- 
li si renderanno commendevoli sopra i propo- 
sti militari , potendosi premiare , ed incorag- 
girli con 1* officj opportuni de’ Posti nell’ ordi- 
ne della milizia . Questo sembra il regolamen- 
to proprio , che nell’ atto che ottiene 1’ intert- 
to senza aggravarsi l’ Erario * da sempre T 
impulso ad aggiro ognuno con tutta energia 
per niente di meno » che per la propria situa- 
zione . Questo è il proggetto , che reca poi anco 
quell’ utile , tanto da commendarsi , ed è quel- 
lo che l’ impieghi si vedranno esercitati sem- 
pre da coloro , che con verità anderanno ri- 
conosciuti idonei a sostenerli . 

Subbiime ragion di stato ; tu che da Pa- 
drona assoluta puoi da oggi innanzi montare 
sulla Tribuna» dacché «iasfcun Cittadino dar» 
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mano confervore a ciò y che «ara relativo all* 
interesse della Patria « eccone giunta 1* epoca 
della sua reggenerazione . L* Uomini abilitati 
da mezzi formeranno gli spiriti illuminati , i 
cuori potentemente mossi , le volontà coltiva- 
te a vista della tua potenza che sarà tanto 
piò forte « quanto vieppiù ne vanno convin- 
ti , e persuasi t che P interesse particolare di- 
pende de* vantaggi del pubblico . Oggi che si 
sà di non solo doversi premiare quel Solda- 
to » che carica due Cannoni nell’ atto che un’ 
altro non ne carica , che un solo » ma che 
bensì verrà anco rimunerato 1’ agricoltore » eh© 
tira due solchi nel tempo * ehe la comune non 
opera » che per metà : Oggi che il tutto che 
tende al pubblico bene anderà acclamato • e 
protetto « sichè vedransi fiorire i Genj , esal- 
tarsi le arti meccaniche y e giungere ad un 
grado assai sublime le scienze . Ciascun par- 
ticolare goderà della ricchezza dello Stato ; ma 
questa ricchezza non verrà fondata nella co- 
mune miseria , Oggi sarà sparsa la sussisten- 
za dovuta all* Uomo Laborioso . Oggi divenen- 
do il Popolo conoscitore de* suoi doveri y vi si 
formerà una barriera nel governarlo y che non 
si rompe giammai ; E 1* Uomo , che nasce y 
rilievando le obbligazioni y che contrae con la 
Società y di cui egli stesso è un frutto . Non 
sara più a se medesimo il proprio stato y la 
propria Citta , il proprio Re . 
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Eccelsi, ed illuminati Signori: Voi che 
di concerto alle benefiche imprese del nostro 
Agusto Monarca , riconoscete che all’ ora la 
Nazione è tranquilla quando il Corpo mo- 
rale non soffre delli contrasti . Quando tutte 
le volte intente a sentire il moto della mae- 
stra non urteranno mai con la principale . Quan- 
do vi si ha preso un’ abito di vivere a nor- 
ma delle leggi . Voi che per una sì grandio- 
sa impresa, avete proposto da ideare delli pen- 
sieri per guidarsi l’ Uomo a questo stato di’ 
virtù Sociale . Voi » che doverete esaminare 
questa fatica . Deh tralasciate vi prego di dar- 
mi il titoto di novatore , e di proggettista nel 
vedermi allontanare dalla strada della consue- 
tudine , e riserbate i vostri sentimenti a quel 
tempo quando vi piacerà di dare esecuzione 
all’ esposto . 


Digitized by Google 


